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della ijoniinàzione del terzo ceto 

(Sitila Rilprma Civile di P. Sleio) 
Se È di'ragióne, che'anche la signoria 

nuova segua le vecchio nella sepoUnra, 
ip'credo (ermaiiiqDte, che ciò. debba (^ 

-fatto aacadece. I'-fortunati d'aggi oro­
dono, che DO;, poiché a parer loro il 
mondo è alidato sempre 1 fina maniera, 
l'induatria è aiata' seiupte' proficua, é 
l'oro patènte; e deal sarà sino àllfi con-
sumazipne dei eeooli.NDnpertanto, senza 
negare,"Cbe gli effetti dell'oggi vengano 
dalle'4au6e del dlmaniggliuomint'senipre 
si fassomlglind, le leggi degli up&a'ol ossi 
restino ognóra '^belle medesime, ed ab­
biano le soòiali-vicende-un qualche ri­
corso ; la -vénth >è, iu'onta al proTerbìo, 
che accadono'inolte cose'^nuove'sotto il 
solb) escheil'u6ia6ii!& teddeiupiogr^dire. 
' E là storia al miinifestà innóagiilsa 
incontrastabile,''òlle \' pòpoli in. date ,et&. 
(e, ahimè, furonq sin qiii i più. jjinghi 
periodi stoKcri)'"'*i'7ó'no'à cdèite,"'eppure 
altrimenti divisi tra lìberi a sobiàvi, si-' 

. gnori e Tassalli,-cittadini e . sudditi; e. 
che non vi è stato poi dominio > cosi 

. tardo i9.ì}r,ave^'Caa^iqueatQ.-.de)le, classi 
mercenarie. " ' " i •.•• •• h 

Primi a dominare furono gli armigeri 
e 'giraug;nri,'é ancor òggi halla, maggior' 
parte, del globo la paasanw,'. sotto diverse-

, denominazioni ei forme, poa é loro.efug-
gita di mano.: mentre i .rimanentLabi-
tatori. compresivi-i precureori'della bor­
ghesia odierna, o servono o Contano per 
nulla, Nella stessa Europa, tranne colà 
ove il vessillo de', comuni sventolava, 
baroni e chisrioi lungo l'eidi di mezzo 
signoreggiavano o'sd servi'della gleba 
0 su angariati villani.' Le cittadinanze 
adunque poteroóo,sn questi,comiìn^,(come' 
gi i innanzi in Cartaginese iii Atene, e 
per un certo momento anche la Boma) 
farvi succedere- la eignorjajd.U^u.el ceto, 
•che, eabbene alquanto.diverso, ,teneva il 
luogo della pi-eeente Oligarchia cambiaria. 
La quale dulia Sue'del sècolo acorso ;in 
poi prepondera ,a. mala pena in mezza 
Europa e in mezz'America ;.avpndo quivi 
da circa una decina di lustri aggiunto 
l'apogeo della sua-fortuna, 

Ma' è facile' arguirei che, come il pa­
triziato e il.,sacerdozio .'cèdettero alla: 

APFEisrsiaE 

medesima, cosi ella debba all'universo 
fopoio cedere, Posciachè, se non altro 
per la ragióne di chi' più può, il tutto 
dee vincerla sulla parte, non appena 
cessi il. maleSoio, che, lo tiene ìperte : o 
per dir meglio, la diffusione della ci-
viltà faccia sì, che.quelle forze (ed io 
parlo a preferènza di forze morali), le 
quali dbberd prima 1 patrijii e i sacer-, 
doti' in .mano, ed ora hanno i borghesi, 

,BÌeua a tutti comunicate, Difatl^i i mezzi 
pei' Otti in sostanza accadde, che quei 
'tre Ceti' sucoessivamento tiranneggia­
rono, furono 0 la prodezza o l'ingegno 
0 l'industria, di cui ebbero il monopolio ; 
e di cui abusarono, assai più, ohe usa­
rono. Su non che, quanta più codesti 
meiizi, particolarmente coli'educazìone, 
'fiaao alla merci di tutti ; dove natural-
méiite'accadere, che, quando pure un 
ceto perseverasse nel rovèllo della ,ti-
rancide,! non la potrebbe più esercitare, 
E ad ogni modo.si potrA al più imma­
ginare, che questo trionfo della giustizia 
fia tardo, e che',abbiano"i privilegiati 
armi bastautì ancora per coQtrastar,Io i 
non, ohe-non sia negli-alti destini delia 
natura rivelati dalla storia, 

C. MORIGGIA e A^BEatUCCIOLI ' 

Usi e costumi'degli aiitieMronia,ni 

OHIOÌNE DEI LUDI GLADIATORI 
li IL COLOSSEO. , I 

Ma il pi&l bello, 11 più grande, il pìù< 
meraviglioso edifloio - destinato a' diven­
tare il più gradito luogo di riunione 
del popolo romano, è'quello, cut..yespn-
siano delta famiglia Flavia, reduce dalle 
strepitose vittorie riportate- in .Giudea, 
diede principio, che .venne inaugurìita 
da Tito suo figlio s ' compi toda Domi-l 
ziauo, presso 1'autieo foro dove prece" 
dentemente - e' era il: lago, degli Òrti 
Neroniani, monumento,:ÌDsigne. chei si 
conserva in graa.par.|^,,ancQra~a testi^ 
montare coi,-suoi "rùaerl"'eloquenti il 
passato splendore, e ' a l quale devono 
cedere e piramidi e mq'usplej (1). 

Questo ediflcìò di forma 'ovale od 
clittica ha 41 mktòriale di tràvertir^o, le 
pietre sonno cotiuessa seazà ' c,émeata e 
c'ollegate con perù) e chiavi di ferro ; 
ù ornato all'inti>raa come all"ester'no 
di arcato con colnupe iouicbe, doJi'iqh,e 

(1) Barbara pyramidum. :sìloat mirncula Me-
-, , ,-. [riplùsio' 

Aslsiduus iactet'neis'BabylbitivIÉibor 
Omnia Caesilres c<!diit'''labDÌ'''<Anipliitìieatro 

- Uniiin .prae cuobtis fama loqnatbr opus, 
: .: [Mariaiale-Pe-Speclac, lOj-

JEToc opus Me labor 

, (Continuazione e iine,) 
Noi limiteremo a questo punto per 

ora r Hoc opus hic labor por non oc­
cupare soverchiamente I'atto^iilone',dei 
benevoli lettori sempre ,sul med/osimo 
argomento, e sì per ripigliar lena,onde 
portare il lavoro 1& dove ci siamo prefissi, 
, Non ò il'Oasó'd'agjjiungerealtre con­
siderazioni sulla bontA ed efficacia della 
legge votata,'Biàòchè-impòrti ripetere 
t' sdagio : legge falla capo ha ovvero 
Dura, lex sed lex. Il nostro vivo desi­
derio perù è sempre rivolto a quel rin-
sedlamento della Sinistra al potere pel 
quale possa — pHma.fra tutte — que­
sta legge .venire, abrpgata.-

Ad. ogni modo-e tanto per tirare una 
Gonolueione' quale che sia, ̂ riuniremo i 
giudizi ohe mólti sulla legge pronun­
ciarono e sia la'sintesi di'ques.ta prima 
parte del nostro lavoro-. 
'• 'La'discussione' durò' cinque; giorni e 
cioè dal 18 ai 32 dio.embre, 1^82" e vi 
presero parte ben veiitotto. oratori. Le 
forze numeriche si trovano ben divise, 
ohe dodici furono gli. aratori prò e se­
dici conlfo, {kla ,le,forze puramente no-

e'corintie,'la'sua lunghezza è di' metri 
85, la larghezza aj"63, l'altézza' di 50; 
la circonferenza esteriore raóchiùdo 
una superficie di 22 ornila mqi e capiva, 
comprasà la galleria superiore, 100 
mila Spettatori (1), 
;--Gl.ifabrfj,r8ttappa(i •alla.-jdol.ce.3ionne-
dall'aquila jvjncitrioa. romana.-inJpiega-
rono u .f.ibliricarlo la toro imposta 
•opera di .prigionieri. Tito ne fece- la 
dpdicazione.oon cento giorni di. feste 
annaffiandolo.col sangue di .nove .mila 
fiere'ei;cio.què mila-gladiatori (2), 
. L'anfiteatro (.Flavio, conosciuto più 
generalmente cal.inomo.di Colosseo, così. 
chiamato; ascondo alcujii perchè sorgeva 
vicino il oolo§kO di Nerone-'(3) alto 
30 metri . opera di Zeoodoro famoso, 
scultore greco,-s.ecoudo altri per la 
maestà deila. mpie, par il suo colossale 
aspetto, (4) componevasi dell'arwa, «o'si, 
detta per la sabbia d.i cui spargevàsi il 

(i) Secondo lo.storico Cussiddoro eoi do-' 
naro spesr, nella ..falibrica del. (Colosseo si 
sarebbe potuto costruire' una ''cit'tii''capitale' 
onde non' pure giustificato il biasimo inflitto 
a Ve^asiano di- soverchliiuivarizia, '' 
' (2) Olone Cassio-

(3) 11' più famoso dei Colossi cho la 
Villa cortigiana eresse â l* iinpui-atori nel 
tempo-della. corru'£Ìone- -- ' 
- (4) Quest' nitinni opinione- e confermata 
dal 'Maflìai 'scrittore couipetentissimo e cri-
-tìcoIprofondo di coseiarctieologicho.noliu-sun 
•0feTn:.iDegU,Anfiteatri degli antielti; e da 
Alessia Muzocbìo sopra VAnfiteati:ii /ii Qaìiua., 

•\. 

meriche hanno un valore relativo, bi­
sogna vedere anche lo forza morali. Al 
Depretis contrapponete un'altro ejc Pre­
sidente del Consiglio, il Gairoli; al 
Mancini, il Crlspi ; allò Zaiiardelli il 
Ceneri ; al Mordini, il Bovio : è forza 
riconoiicere che gli avv^faarl 'della leggo 
si trovano in migliori condizioni dei 
favorevoli, Quando si elidono — per 
lo meno -.<- i principali oratori, ve­
diamo se sugli altri avversari di se-
conilo órdine' — date mniam «frbo — 
possano avere una preferenza i favore­
voli, — Essi sono gli onorevoli : In­
dolii, relatore, La Porta, Pierantoni, Di 
Sambuy, Barazzuoli, Bruniaitl, Cuccia 
e Fili-Astolfone, Veniamo agli oppa-
,gnatoi'i.della leggo. Sono gli onorevoli: 
Bertani, 'Vare, Villa, .Miceli, Mussi, 
Marcerà, Finzi, Comin, Del Zio, Pais-
Serra e Bosdari, 

L-'on, Bertani vince senza dubbia 
1' on. La Porta ; 1' on. Villa, l'on, lu-
delli ; ì'on. Vare, l 'on. Pierantoni-e 
vai dicendo: Dunque, la sola ragion del 
numero fu trionfare lu legge. Vi sono 
inoltre,altre considerazioni che vai bene 
ohe siano qui fatte. Si manifesta nella 
discussione della legge uno studio in. 
cessante di esaminare specialmente il 
discorso dell'on. Ceneri,' Ciò significa 
che i canoni angusti dell'ermemulica 
forense (dei quali parlava- il BarazzuoU 
imputandoli all'on. Ceneri)' non cedet­
tero ai criterii più larghi dell' uomo di 
Stato, Cedanl arma toga», Non ^cedet-

. toro ; anzi furoup quasi falsariga ai di­
scorsi prò di parecchi- onorevoli. Vuol 
dire che l'impressione avuta, da un di­
scorai) così eloquente come quello dal 
Ceneri pronunziato, dovette pur. esaere 
grandissima e tale che si rispecchia in 
tutta la' importante discussione fatta. 

Si ricorda negli Atti parlamentari del 
1860da molti oratori cho parlarono contro 
ia cessione alla Francia della Savoja e 
di Nizza, lo sforzo del Cavour nel 
dover difendere contro voglia il disegna 
di legge relativa. 

Or.a.-.oi è,setnbfato ohe l'esempio si 
ripetesse nell'on. Zanardelli, ministra 
guardasi'gilli, il quale non difese' già la 
legge in merito, ma toccando appena 
della opportunità nella presentaziono 
della legge, si jimitò a riaffermare la 
sua coerenza politica quasi a dire che 
sa la legge — ,com' ebbe a notare lo 
stesso Mancini — non era necessaria, 

piano'e delle gradiiiaie (visorium) asse­
gnate agli spettatori. -' 

Suir orlo del muro che cidgea la 
arena girava un ripieno a guisa di 
poggiolo-e'cinto da-una balaustrer detto 
podio alto m, 3 .̂35 (l) riserbato alle 
autorità supremo ai senatori,-ài 'patrizii 
ai personaggi-eminenti, ai sacerdoti chi; 
sedevano su panche di legno coperte d i 
ouscìui (2). Sul podio sorgevano-pure, 

'uno di frónte all'altro, due palchi al­
quanto -sporgenti -nell'arena e coperti di 
ricchi' baldacchini, 1' uno serbuto al­
l'Imperatore-e alla sua famiglia, l'altro 

- alleiJfesSali. 
Alle jonne, che schiave sempre — 

come figlie. sotto ia rigida tutela pa-
turila, come spose alla-(lipendenza ÙSÌIO-
intji del,marito — e a c n i aptltava il 

,fi:jigila impero dulia grafia, era impe-
ditQ.,.di assistere dal podio ,alle lotte 

, gladla,torìe, ma per io Vestali la cui 
.gelida .bellezza di vprgini, consacrate 
formava loro quasi un'- aureola di mi­
sticismo virile, si faceva cccezioue alla 
regola, ond' è che avvolte nei bianchi 

(l]' Se'condo il Maffel il podio era alto 
m. 1.35 e compresa la balaustra m. 2.S0, 
ma sicoome questa nltdz'fa poteva ossero su-
perete dai -salti delle fiore, cosi il podio 
venne difeso da reti di ftrro. Di ciò faimo 
menzione Plinio e Calpurnio. 
•-'(2) Kt Capitoiinis nenornsior et Marcellis 

Et Catuiìs l'aulisque minoribus etl^ibiis 
'Kt omnibus ad podium spectanlibus 

. {Giovenale). 

esso Zuoardelli dopo tutto non ce ne 
aveva colpa percbù. non l'aveva pre­
sentata, E ciò ù significante e l'inte­
sero bene gli amici ' suoi, che in ri­
guardo suo misero palla bianca tiel-
r urna. 

Venendo poi al sugo, alla morale, al-
Vadfabiilatio, gli oratori contro la legge 
dimostrarono ch'essa non fu già pre­
sentata per.poter colpire uno solo, ma 
nella speranza ohe altri radicali possano 
un giorno seguirò l'esemplo dell'oD. Fal-
leroni, e l'on, Bosdari diceva ohe la 
legge meritava d'essere completata con 
un terzo articolo cho 'colpisse anche 
coloro i quali giurarono nella Camera, 
ma dìsdissoro il giuramente prestato o 
per, le stampe o in pubblici discorsi. 
La legge fu fatta per colpire i radicali 
0 molti oratori favorevoli le diohiara-
rono e io stesso onor, Depretis, Così 
l'on, Darazzuoli ebbe ,a convenlro polla 
definizione di remoli data agli ideali dei 
repubblicani e dichiarò di lasciare i ptit 
perfetti sulle U onde. La guerra ai ra­
dichili era pi-rtanto aperta anche se il 
disegno di legge- volesse soltanto di­
chiarare la lettera e lo spirito dello 
Statuto, 

Ma l'on, Mussi a questa guerra con­
trapponeva la serena discusslono per la 
quale — egli disse — un radicalo può 
votare col Mìniatero ogni qualvolta gli 
,attl di questo seguono la vìa maestra 
'della libertà e non quella del sospetto, 
E l'on. Ceneri generalizzava questo con­
cetto dicendo che non il giuramento può 
far vivere le istituzioni cattive, ma il 
buotj, gp,verno. E l'on. Paia in altra di­
scussione : 1 popoli amano le istituzióni 
in ragione diretta dei .benefici che uè 
ricavano, 

A difendere la leggo dall'accusa di 
colpo di maggioranza l'on, presidente 
del Consiglio tirò fuori dalla scatola del 
tabacco la rellgioue dell'onestà e dell'o­
nore; ma non potò convertire la forza 
morale sopra dotta a suo favore e la 
legge passò pel numero. 

Altra verità ohe dovette dispiacere 
al pio fratellona fu quella che - colla 
legge si dava l'assalto alle minoranze 
— lotta poco cavall.ereaca— che lo scet­
ticismo dominava 'le coscienze di tutti 
e che lo Stato doveva proclamarsi laico. 
Di cui l'inutilità del giuramento é l'in­
sidia della legge proposta. 

Questo il sunto dei discorsi : 

paludamenti potavano iissistere dal pòdio 
agli spettacoli anfitèatriilici. 

Sotto il podio si aprivano certe cave 
chiuse da'ciiccelli di ferro nella quale 
stavano i gladiatori (1). Avevano una 
porta bassa detta libitinaria — da IJi-
bitina la dea dei funerali — inquan-
tochè per essa si facevano .passare 1 
gladiatori morti o moribondi," eil era 
vicina ad una stiinza detta gpogitorio, 
che in essa venivano spogliati 1 caduti. 

Superiormente al podio avevano ori­
gine Ire grandi ordini di gradinate (pre-
cintiones) e finalmente in alto girava 
uu .ampia galleria di legno (2j composta 
di 80 colonne sorreggenti il soffitto, 
dove prendevano posto le donne, e alle 
due estremità del diametro maggiore — 
la plebe. Il pubblico entrava ed usciva 
per alouiie porte dette tiomilorìe (3) le 
qu.ili si aprivano sullo scale e sui cor­
ridoi ( itinera ] che gioivano noli' interno 
dell'edifiziu dietro,lo gradinate', gì'in­
gressi'erano ottanta e ogni arco avea 
il suo numero, il cho .serviva all'entrata 
e all' uscita delU folla in breve tempo. 

(1) Giusto Lipsie, Oesgodeti, t'crreult, 
Fontana, Nibby ed nitri nireriaauo die nelle 
Clivo sottostiinti al podio ci stavano nnche le 
flore, ma la critica ha dimostrato non essere 
ciò possibile. 

{'2) Po distrutta da un incendio sotto Ma-
crino ti riedific»ta in mnterinle da Elioga-
balo ed Alossiuidro Severo. 

(3) Così Virgilio nello Georgiche scrive 
nello stesso .senso : Mane falutai>tim totis 
vomii aeilìlius undam. 

Non aggiungeremo altro. La legge 
dev'essere, finché dura, rispettata e.noi 
quindi non possiamo giudicarla. Fac­
ciamo voti perchè un ristauramento del 
governo ^di Sinistra tolga questa legge 
e vi sostituisca 1' applicazione pura e 
semplice dello Statato dichiarato dal-
l'on, Crispi più che sufficiente allo scopo. 

C. F. 

L.I!%ICOLn[ F.-If'/IZZailI 

(Raffronti) 

Abramo.Lincoln, il povero legciiluolo 
del Keotuchj, il redentare di quattro 
milioni di echiavi, salito di passo in 
paese, colla sua virtù e il .suo amore 
per la igiuntìzia, alla Presidenza della 
Grande -lìspubblica, giunto ull'apice della 
gloria e del potere nella sua patria,'nQn 
isdegnò neppur lui, comq non lo - isde-
gnarono mai i veri grandi' di mente'e 
di.cuore, di spargere una lagrima sulla 
sventure dei fanciulli, anche ae a lui 
ignoti, 

Uu giorno dell'anno 1884, fra molte 
altra persone che ai trovavano nelle 
salo del Potere esecutivo di 'Washington, 
in attesa di un'occasione per parlare 
personalmente con -Linooln, si -vedeva 
un.fanciullo fra i dodici a i quattordici 
anni, molto debole, pallido e mai vestito. 
Appena lo vide il presidente, lo chiamò 
a preferenza di ogni altro che atten­
deva impaziente la sua volta; e, facen­
dolo passare nel sua.gabioettOj gli disse : 
« Vien qua, figlio mio.; che desideri 
mai da ma?» Allora il fanciullo, sgor­
gando lagrimo dagli occhi, raccontò, al 
presidente ia sua starla. Era. slato tam­
burino nell'esercito, o aveva preso parto 
in quasi tutta la campagna difendendo 
rUnioue; mu 6s.sendosi un giorno di-
Bgustato di lui il suo culonnelln, era 
atuto licenziato e quiuili ridotto alla 
miseria. Cadde poscia inferma, e dopo 
mille patimenti, solo avea potuto uscire 
quel giorno per presoiitaral al pteaidente. 

Lincoln gli chiese dove vivea, e chi 
era suo padre, a cui il fanciullo rispose 
che era morto in una battaglia, o che 
non avoa più madre, né casa ove 
ricoverarsi. Il presidente non potè più 
aluugdcDu tenore la sua emozione, e 
mentre ' teneva fra le sue lo. mani del 
fanciullo, che piangeva, gli furono ve­
dute grosse dagrinie scendere per la 
guancia e mescersi a quelle del povero 
orfanello, Il buon presidente mandò a 
ca sa sua 11 fanciullo, ordinò alla mo­
glie e (amiglia che lo si vestisse e trat­
tasse come - un. auo proprio - figlio ; e 
queirinfeliceorfanello d'allora, divenne 
uno dei più promettenti studenti della 
celebre Accademia West-Puinl. • 

Quest' episodio co. ne richiama alla 

Fra i numeri XXXVllI'e XKXIX o' era 
uno dei grandi ingressi òhe metteva,ad 
una ,sala ricca di stucchi e por la quale 
passava l'imperatore rèe 'nda.«i al podio. 

Alcuni uomini detti locari {designa-
tores) facevano méttere gli spettatori 
nel posto che dovevano occupare e che 
era indicato dalla tessiìra teatrale, specie 
di biglietto che veniva distribuito, dai 
decemviri o sul quale erano sognati il 
numer.o del posto, il cuneo e il sedile. 
Fra, lin ordina' e 1' altro di gradini e' era 
un. parapetto di muro dutto baliea, per 
impedire agli spettatori di passare dai 
posti assegnati alla loro classe in altri 
dovo non avev.iuo il diritto di metterai 
e affinchè le precinzioni rimanessero 
divise dal bas^o in .alto da tre grandi 
Bcorapai-tiinonti H'priino dei quali di 24 
gr'iidi, il secnni,lo (li 16 e il terzo j l i 1 0 : 
i gradini (cavee) servivano solo 'per 
sedere, non per. s^life, poioliè a,'questo 
secondo uso si 'erano incavate delle sca-
lotto larghe circa mezzo' metro ed erano 
co-sì bene disposte che coloro i quali 
entravano tiirdi o usciviino prima ohe 
lo spettacolo torraiiiasso, non davano ja-
coraodo a nessuno nò geniir.ivano confu­
sione. Dalle scaletto che partivano coinè 
raggi dal neutro, i gradini venivano ta­
gli iti, onde dalla lori) conformazione le 
pai'ti comprése fra esse scaletto veni­
vano chiamate cunei (1). (Continua). 

(1) Apuleio chiama scuneati coloro clie 
non trovando po-stn sugli scalini, rimanevano 
in piedi sullo scalotte-



IL FRIULI 
meote un altro poco diaslmile, e del 
pari pochissloìo noto, che tocca special­
mente noi italiani. 

Kra il 1836, Sull' Italia divisa e cal­
pestata dall'Alpi al mare, pesava la più 
cfftirata tirannide straniera e domestica: 
i'popoli oppressi ctiEperaTuno deH'avvH-
nire, L'Italia, allora, la terra più inf.i-
lice d'Quropa, : pareva sentenziata spa­
rire dal niunilo, I despoti non tendevano 
ohe a ordirle lìiiovi inganni e a cin­
gerle nuovo catone; 1 vili, i mercenari 
della penna, non facevnno che cnluD-
niarlà, I suoi poveri 6gli ohe l'amavano, 
parte giacevano in orride prigioni, e i 
mano sventurati erano cacciati sulla do- ' 
lorosa via dell'esilio ; e tra questi v'era. 
il più grande, il più indomito dei figli 
d'itiilia — Giuseppe Mazzini.— Ter­
rore del tiranni della sua patria, gio­
vane ancora, egli era da loro cicciato 
in bando, a ramingare.di terra in terra 
coinè un volgare malfattore. Quale do­
veva ossero in allóra l'angoscia del suo 

' cuore I Calunniato, deriso, perseguitato 
da lungi da quella patria ch'ei voleva ri­
sorta a vita d'onore e di gloria, o povero I 

In un rigido giorno dell'inverno di 
quell'anno 1836, Mazzini, ohe per com­
perarsi di ..che mangiare 'ayi!Va.{!D quel 
giorno dovuto impegnare persino le cose 
più care ohe gli avea ditte la madre 
sua, si era recato itv vedere una persona 
di sua conoscenza, che viveva fuori di 

' quella, immensa città eh' è Londra. Non 
avea danaro, per cui dovette fra il tragitto 
a piedi. Ritornando, a due miglia della 
cittì vide, da un lato della sirada, un 
fanciullo dodicenne, sdraiato sulla neve 
ch'era cinque o sei pollici alta. Il fan­
ciullo, era semiscalzo, e pochi cenci lo­
gori dal tempo gli coprivano malamente 
il resto dei oorpioino irrigidito. Egli 
ora «tato orbato di padre e di madre 
dulia morte, e snaturati parenti lo avo-
vano inviato in giorno sì fredda dalla 
campagna in città a fare un'ambasciata. 
Il lungo cammino, lii fame o più di 

. tutto i! freddo, gli avevano tolte le forze,' 
e s'era addormentato, Le braccia del fan­
ciullo stringevano affettuosissimamente 
il collo di un cane colossale di. Terranova. 

DI tanto in tanto passavano celerà-
mente superba carrozze con entro per 
eone dal piglio aristocratico, ma iiossnno 
aveva uno sguardo pietoso, una parola 

' di conforto pel misero orfanello. Solo 
il fido cane gli era indivisibile compa­
gno nella sventura, e solo gli stava, 
pr̂ -sso, come per dimostrare che sovente 
i cani sono più fedeli e amorevoli com­
pagni degli uomini. Giunto sul luogo 
Giuseppe Mazzini, commosso da tale 
spettacolo, si levò le culze che aveva 
ai piedi, si tolse di dosso parte delle 
vestì, ne coprì e riscaldò il fanciullo, e 
poscia, presolo per mano, s'avviò con 
lui a Lopdra, ove oggi, qnel povero or­
fanello di allora, è un brillantissima 
scrittore del popolo. 

Tale era il cuore di Giuseppe MHZ-
Itlni, il cui fremito contro la tirannia 
era terribile come le tempeste dell' o-
ceano e il muggito dei.vulcani d'Itiiiia; 
tale il cuore di Abramo Lincoln, il cui 
odio alla schiavitù era pari al fragore 
delle cruenti batiaglie da lui impegnate 
per redimere milioni d'uomini. 

tnava, sventolava i fazzoletti, aglt&va i 
capelli ed 1 sovrani rispondevano salu­
tando la popolazione, cho si riversò poi 
sulle rive, sulle fondamenta, sui traghetti 
lungo il Canal Grande, dove erano pure 
raccolte molte gondole. 

Al loro passaggio il Re e la Regina 
furono'di nuovo salutati con molti ap­
plausi ed evviva dalla cittadinanza. 

Alla stazione la folla tanto all'interno 
come fuori sulle foodameota e sul ponte, 
era grandissima, ed anche qui si rinno­
varono le acclamazioni. 

Erano a salutare i Sovrani il Sindaco 
con tutta la Giunta e parer.chi consi­
glieri comunali, il Prefetto, deputati 
provinciali, il Presidente dolla Corte 
d'Appello ed il Procuratore generalo, il 
viee-ammiragllo Martini, il generale Bas-
secourt, il generale Palmieri comandante 
il presidio, i senatori Michie! e Reali, 
molto persone di Corte ed alcuiie signore. 

Il Ro si trattenne a parlare col gene­
rale Palmieri e col Sindaco, al quale i 
Sovrani espressero la loro riconoscenza 
P'jr il modo nel quale Venezia sempre 
li accoglie. 

Alle quattro e tre quarti partiva il 
treno con la famiglia reale. 

iVo» i tedesco. 
Affermano alcuni giornali ohe l'Inco­

gnito, il qiialo ha offerto ieri a Moraiia 
settanta mila lire per 1 poveri colerosi 
d'Italia, era un inviato dell'ambascia-
tor^ germanico Keudell. . 

Si aggiungeva che i' offerta veniva 
dàll'iinperiitore di Germania. 

Ora il Diritto smentisce questa no­
tizia. 

Il donatore ò proprio un signore sve­
dese come fu annunciato da princìpio. 

Potiero giovane I 
Telegrafano da Firenze : 
Stamane il giovane diciasettenne Al­

vino figlio dai notissimo fotografo, tro­
vava la morte gettandosi sotto un treno 
dopo essersi inferie quattro coltellate. 

Dissapori di famiglia avrebbero tratto 
il giovane al triste passo. 

All'Estero 
Una dimostrazione clericale. 

La dimostrazione cattolica a Bruxelles 
cominciò alla una e mezza del giórno 7. 
La folla urla e fischia. Parecchi arresti 
erano stati fatti diggià a mezzodì. 

La dimostrazione numerosissima si 
mise in marcia alla una e tre quarti 
fra Immensa confusione, fischi, urli e 
risse spaventevoli. Vengono fatti altri 
arresti ; fra gli arrestati vi sono anche 
dai feriti ; le bandiere soun tutte strac­
ciate. Alle 2 e 30 la dimostrazione è 
tagliata in due, la gendarmeria ai mette 
alla testa del corteggio, la guardia ci­
vica ai sforza di ristabilire l'ordine; ma 
alle tre il disordine diventa generale, il 
corteggia interrotto in diversi punti 
non può avanzarsi. 

Parecchi agenti della polizia riman­
gono feriii. 

— Più tardi il corteggio comincia a 
disperdersi lentamente. L'agitazione co­
mincia a calmarsi. 

In Italia 
La partenza deità famiglia Reale 

da Venezia. 
Como abbiamo detto ieri, — scrive 

l'yldrintico — l'altra sera non era 
ancor stato deciso a Corte quando 
sarebbe avvenuta la partenza del 
Sovrani da Venezia, — Il Re persi­
steva nella sua intenzione di recarsi a 
Napoli e si attendeva la decisione del 
Consiglio dei Ministri,'la quale, a quanto 
si afferma, sarebbe stata 'contraria alili 
Volontà del Re; Umberto però' persi­
stette e dichiarò cho sarebbe andato a 
Napoli malgrado ogni contrario avviso. 

Fili da venerdì aura,- ai Prefetto di 
Padova che gli accennava non ' doversi 
il ile esporre al pericolo una seconda 
Vnlta, egli avrebbe detio : Bisogna che 
ci vada e lori ancora non mutò con-
sigliu. Fu quindi decLso che i sovrani 
sarebbero partili iersera: il Ro giunto 
a Padova avrebbe pro:ieguito per Bolo­
gna e Roma, la Regina e' il principe di 
Napoli per Milano e Moiiza. 
. Un avviso dei Sindacò informava la 

'popolazione che il .Re e la Regina sa-
' rebbero partiti alle 5 pom. 

Quandu si seppe con certezza che il 
Re sarebbe andato a Nnpoli, sorse spon­
taneo il pensiero di rinnovare la dimo­
strazione fatta a Sua Maestà nella sera 
precedente. K quindi sulle tre e mezza 
con le musiche cittadina e dell' Istituto 
Coletti vennero in Piizza molti citta­
dini, con alcune bandiere, di Società 
operaie e si raccolsero sotto le finestre 
del Palazzo acclamando al Re, alia Re­
gina, a Casa di Savoj i, mentre le bande 
suonavano incessaniemonte la Marcia 
Reale, applauditissima. 

Sulle i il Re, la Regina, il principe 
di Napoli, accompagnati dal Sindaco si 
affacciarono al verone. La folla accia-

In Provincia 
A v l a n o j 6 settembre. 
Magnifica la seduta del Consìglio co­

munale di ieri I Dovevano trattare la 
qa<!stione relativa alle u'itime elezioni 
amministrative perchè queste erano au-
cusate di ii-regoUrita. I consiglieri pre­
senti erano in numero legale, ma man­
cava l'uomo caro alla signora Giunta 
Municipale, mancava il dott. Alessandro 
Polioretti, Aperta la seduta sapete ciò 
che fu posto in discussione? Fu posta 
in discussione la qui-stione se si poteva 
deliberare si-nza sentirò l'oracolo, senza 
intendere prima la sapleniissima parola 
di quell' arca di scienza ohe è il Poli-
cretti. Alcuni consiglieri meravigliarono 
dolla pretesa di certi membri della 
Giunta e vi fu un vivo battagliare. 
Qupsti signori membri però fluirono col 
riportare .segnalata vittoria, péroliò fu 
deliberato di sospendere ogni delibera­
zione fino 11 qu.ndo la Pizia abhia par­
lato. Ecco come sanno rispettare i con­
sigli comunali corta gente ed ecco come 
sanno futolaro la propria dignità persa-
nule certi censi gliorii E non occorro 
che vi dica che questo consiglio di 
Aviano ò in mano del feudalismo e dèi 
clericali. Già l'avrete indovinato!... 
Quello però che non potete sa,pere sì è 
cho ì clericali uniti al feudalismo hanno 
organizzato una guerra a morto contro 
gli uomini migliori dei nostro paese, fra 
i quali basta ricordare Marc'Antonio 
Oliva, persona degna di ogni possibile 
rispetto per il suo vasto sapore, per il 
suo passato patriottismo, per il suo ca­
rattere integro ed indomato. Al solito 
anche qui dobbiamo deplorare il momisn-
taneo salire dell' ignoranza e dell' oscu­
rantismo, mentre i buoni ed i bravi 
sono sopraffatti dal numero dei pervors.i 

e degli Infingardi, Ma a conforto, ricordo 
quel dotto del filosofo antioii, ' che non 
6 da meravigliare ohe il popolo segua 
l'esempio del governo, perchè sono certo 
che così non la può durare. 
. . Giovantiinio. 
Clvldnlo 6 settembre. 
Da informazioni preciae è sicure ci 

risulta che il Ministero dell'Istruzione 
Pubblica è intenzionato di accordaro:un 
sussidio di 2000 lire alle nostre scuòle 
elementari comunali; ma che assoluta­
mente non lo'accorderebbe qualora il 
Coosigiio Comunale avesse con un voto, 
inconsulto a compromettere l'esistenza 
del Collegio.convitto, Cosi 11 Forum-Julii. 

Ponteblift , 7 settembee. 
Egregio sig. Direttore del Giornale 

/( Friuli. 
In merito all'articolo da V, S. inse­

rito noi n, 314 del 6 and, voglia usarmi 
la cortesia dì accettare qualche schia­
rimento che vedrei volentieri riportato 
nell'accreditato periodico, dopo però a-
vero ripudiato alcuno sgrammaticature 
attribuito al mio manifesto come si è 
compiaciuto chiamarlo il di Lei corri­
spondente. 

Se fu proibito al personale ferroviario 
di varcare il confine e recarsi a Poo-
tafel, lo fu in seguito a fatti deplorevoli 
commessi ripetutamente da alcuni del 
basso ^ersodale. 

Capisco che la superiorità potrebbe 
punire coloro che ai resero o si ren­
dessero colpevoli di fatti che comprometr 
tono il decoro e la disciplina; ma sic--
come non è facile poter scoprire lavo­
rila dopo olio i fatil sono avvenuti per* 
che succedono su territorio estero, così 
l'Amministrazione ha creduto di tron­
care il male dalla radice dando una di­
sposizione in generale. Però non ha 
messo in stato d'assedio nessuno, anzi 
non ha fatto che valersi dell'art. 11 del 
Regolamento sul Servizio di Dettaglio 
cosi concepito : 

«Nessun agente può, nelle ore dì ri­
poso, allontanarsi, dalla sua residenza, 
senza aver ottenuto il preventivo as­
senso, dal Capo Traffico, se trattisi del 
Capo Stazione, e di quest'ultimo se trat­
tisi d'impiegati ed altri agenti' subal­
terni ». 

Questo non si chiama violare la li-
berlà individuale ma sono le esigenze 
(lui servizio ferroviario che vogliono così, 
d'altronde, tutti coloro che cercano im­
piego nelle Ferrovie sitino già che in 
questo ramo di pubblico servizio si esige 
severa disciplina e costante abnegazione, 
altrimenti Sarebbe impossibile che questo 
grande ingranaggio funzionasse bene. 

E facile concludere che colui, che 
por primo ha dato l'ordine non ha com­
messo nessun abuso ma non ha fatto 
altro so nonché valersi di un diritto 
che il Regolamento gli accorda, giac-
chò si dovrà convenire che per recarsi 
a PontafnI, il personale, deve abbando­
nare la propria residenza che è a Pon-
tebba. 
. Voglia perdonarmi il disturbo e mi 
Creda aig. Direttore 

dovot. VINCENZO GU'IDETTI 
Capo-stazicnc di Pontebba. 

S. Pietro al Bratlsoae, 8 seti. 
Oggi, lunedì 8, • il di)it. Viglietto 

terrà una conferenza enologica presso 
il Comizio agrario di Sampietro. 

In Città. 
Kxiierlentia «locct. 

Un signor giurnuiista qui dei nostri 
credè che l'epigramma si.i por' lui. 
0 chi si prende pena a' casi vostri, ' 
riverito aignor de' regni bui? 

Ver 11 90 settembre, abbiamo 
sentito con rivo piacere che la Società 
dei Beduci, sta prendendo essala inizi'itiva 
per festeggiare l'anniversario del 20 set­
tembre, data memorabile che ricorda la 
caduta del potere temporale dei papi. 

E ci si di.sse ancora, cho per quid 
giorno, l'egregio: patriota e pubblicista 
Pacifico Vaiassi terrà una pubblica con­
ferenza. 

Hit ottimo clttudino «11 me-
no> La stampa locale, in questi ultimi 
giorni, si è occupata ad annunciare e 
commentare la partenza per 1' altro E-
misfero, dell'egregio cittadino, del vero 
patriota, avv. Berghinz dott. Augusto. 

Molti furono gli elogi indirizzati in 
questa oocasioiie al rispettabile Uomo, 
ripetuti furono i banchetti 'geniali te­
nutisi in onor suo, molte e cordiali le 
ovazioni degli amici, ohe brindarono 
alla felioiià avvenire del benemerito 
concittadino ; sincero e veramente sen­
tilo fu il rammarico per la sua dipar­
tita. 

Che queste dimostrazioni afi'ettuose sì 
appalesino in larga scala per chi cer­
tamente le merita, ò co,sa alla quale, 
noi, da molto tempo non siamo abituati. 

L'egregio Cittadino, che trovasi alla 
vigilia di passare sotto altro cielo, di 
vedere nuove terre, nuovi popoli, nuovi 

costumi leggi e governi, lascia fra noi 
ricordo iocanopllnhile. Io, quantunque 
non ammesso fra ! suol intimi, uè ap­
prezzava da lungi le belle doti del 
cuore e della mente, che |o rendevano 
a tutti simpatico, E siccome nella sua 
qualità di avvocato, di oonsigliere del 
Comune, di presidente di assemblee pa­
triottiche come uno dei più Segnalati 
reduci delle patrie battaglie. Egli ebbe 
a figurare, boorevolmente nella vita pub­
blica, non' è a dirsi come nelle porsene 
appassionate del vero merito, doveva 
crearsi'i' più sinceri ammiratori. -. 
.;.Dotato d' un carattere indipendente,, 
pubblicamente nemico di piaceuterie e 
di servili deferenze verso i Grandi, 
franco sostenitore della Verità e della 
giustìzia, zelante delle utili istituzioni, 
Egli meritò di os.̂ el'e' additato come e-
semplare del vero cittadino. É notorio 
l'interessamento ond'era animato, quando 
ner patrio Consiglio importava che ve< 
nisso sancito un provvedimento van­
taggioso al maggior numero, utile allo 
classi meco agiate. Propugnò in molte 
circostanze la causa del povero ; e npn 
è l'ultimo fra i tanti 'suol titoli di be-
nemî renza, quello di avere con tanta 
fermezza caldeggiata l'apertura del va­
lico al colle del nostro Castello, in gra­
zia di che il pubblico, e massime quelli 
che più sentono 11 bisogno di riniem-
branze del passato, possono oggi salire 
quell'erta, amnilràro l'impóneiife edifi­
cio che riciirda 1 fasti della Patria no­
stra, osservare il magnìfico panorama 
dei nostri monti, delle nostre colline, e 
quindi scendere, per le stradelle oppor-
tunemento praticate sull'opposto olivo. 

La perdita di cittadini che rassomi­
gliano a questo è mia pubblica sven­
tura. E tanto'più. à a deplorarsi la 
perdita quantunque ( lo speriamo ) tem-
poraria dì questo esimio Compatrìptta, 
se si consideri che la schiera di quelli 
che fanno veramente onore e sono 
ntilì al paese, va sempre più assotti­
gliandosi. La morte, che miete le vite 
più degne, ed il bisogno d' un aere più, 
benigno e più puro, fatalmente impove-. 
riscono la nostra società del più pre­
zioso i suo elemento, . . ., ' 

E dire che la società nostra ora, più 
che mai, ne avrebbe bisogno I abbiamo 
bisogno di caratteri' franchi, di intelll-. 
gonze oneste, di cuori caldii di.passioni 
generose. Abbiamo bisogno di-libero pa­
role a flagello delle nostre meschinità, 
dello nostre vergogne I 

V'è pròprio il caso di dover conclu­
dere alla maniera dantesca: Se 1 mi­
gliori se ne. vanno, chi resta 1 

Udine, 5 settembre 1884» 
F. B. 

.., Xt' WVM. B e r g l l l n z . In una let­
tera che l'egregio uomo diresse, prima 
di partire, all' attuale presidente dei Re­
duci, si leggono le seguenti generose 
parole : . • i 

« Colgo l'occasione per rinnovarti 
i più vivi ringraziamenti por le mani­
festazioni d' affètto fattemi da te e dai' 
nostri amatissimi compagni d' arme. Sa 
ore di pericolo ritornassero per la Pa­
tria nostra, 1' Oceano non sarà bastante 
a dividerci e mi avrete compagno al 
vostro fianco. Viva il forte Friuli ! Con 
te abbraccio i Reduci tutti». 

l'ossario di .luotite IPcr 
Slló'llOj da Udine furano direttri alla 
Deputazione provinciale dì Bi-es eia 'le 
seguenti offerte: ; 

Nardelli Federico I. 2, Giovo.Gio­
vanni I. 1, Banello Antonio 1. 1, Scubla. 
Francesco e. 60, Polacco Giusef >pe 1.1, 
Mor (jaetano o. -BO, Toso' Lu igi I. 1, 
Rieppi G. e. 50; Mesaglio Carilo e. 50, 
De Franceschi .\nt. e, 50,CreiD<38e Carlo 
e. 50, Janchi Vincenzo. 1. 1, Ulodenese 
Vincenzo .0. 50, Danoloni Marco I. 1, 
Pietro Bonini 1,2, Borlotti Angolo 1,1.50, 
Baschiera avv. Giacomo 1, 1, Antonini 
Marco I, l.(Tivtale lire it. 1,7). . 

{Scuola d.'artl e mestieri di 
l ldi l ie . Nel giorno 14 corre nté festeg­
giando la Società operaia genisralo i l lS 
anniversario della sua fondaziiono avrà 
luogo la solenne distribuzione dei premi 
agli allievi di questa scuola, cliei si'distin-
sero nell'anno scolastico 18S3-84. 

Oli allievi sono invitati a trovarsi 
presso la scuola alle ore 10 antìraenid. 
da dove, seguendo la rappresentanza 
della Società operaia, del Gaos'iglio di­
rettivo ed il corpo insegnante, si reche­
ranno all'Ajice Insieme alla musica cit­
tadina (gentilmente concessa dal Muni­
cìpio) ove avrà luogo la distribuzione 
dei premi, alla prosenza delle autorità 
e delle rappresentanze dei corpi morali, 
che sussidiano la scuola. 

Udine '1 settein'nre 188-1. 
il Direttore G. Falcioni. 

Un frlulauo premiata. Nel-
l'jldrialico d'oggi .leggiamo che nella 
gara dei 'tiro a segno • nazionale finita 
ieri al Bersaglio dui Lido di Venezia, 
il primo premio: grande medaglia d'oro, 
fu vinto da un ex-militare, impàegato 
presso l'Istituto Coletti, Enrico^Rnmano, 
friulano, di un paese pres.so Tolniazzo, 

I nostri rriiiegramenti al bravo com-
pàtriotta. 

Socletb operaia s^nerale. 
Si porta a notizia dei suoi che in sua-
llgia all'avviso 23 agosto p, p. sarà ri-
cordtto 11.18 anniversario della fonda­
zione della Socieià anche con un fra-
torno banchetta. 

La riunione del' soci è stabilita fuori 
di porta Aquileja neijooali.ad uso Bir­
raria-Restaurant ..dei signori Fratelli 
Kosler, diretti dal socio sig. Pietro 
Trani, nèìla dom'enicà 14 settèmbre ail 
I ora e mezza pom, precise. 

La partecipazione al banchetto è li­
mitata-ai soli «od. -

Le iscrizioni.si ricevono a tutto il 
giarnd 11 settèmbre ptesio ì signori 
Oamblerasi Giovanni, via Cavour: But-
tinaaoa,, Angelo! tia Paolo Sarpl; Flai-
bani. Giuseppe,, via Rialto e Mattioni 
Giuseppe,'via Pr&còhinso.; nonché all'ut-
flcio sociale, apnrlo dalle 9 antim. allo 
3''pomJ, Verso' antsòipatò pagaménto'di 
L. 3.00, ritirando bolletta da esibirsi 
per l'ingresso al banchetta. 

Udine 5 settisiiiliVs' 1884. 
Il Presidente M. Volpe. 

# 
• # # 

II Consiglio della Società operaia nella 
sua sedulìà di' ieri approvò il rendiconta 
dèi mese d'agosto ; approvò le condi­
zioni inoltrate dalla Commissione pel 
bauchetto; prssa.notlzln che la riunione 
del soci, per. assistere alla distribuzione 
dei premi, avrà luogo nella sala del­
l'Ajace itivece che alla sede della So­
cietà; diede facoltà alla Direziona di 
atidaro : ad: ossequiare il Re nel caso 
,cha .venisse: nella nostra Provincia ; ilell-
berò di, cambiare ,l'asta del Gonfalone 
onde quelito riesca portàtile;'incaricò il 
signor Presidehtè'di far pratiche presso 
ì padroni delibi'ferriere onde questi 
concedano ai soci .di visitarle domenica 
mattina dopo la distribuzione dei premi. 

I l «sanale del dedra . Oggi il 
Re firmerà il decreto che accorda una 

. sovvenzione di 500.: mila lire ai Consor­
zio .'dèi canaio dei 'Ledra. 

... I l À e a i l d l n e . & probabile che 
verso i jr.rimi di Ottobre il Re si rechi 
ad Udine per visitare nella provincia l 
lavisrì 'del danaio del Ledra. Cosi 1' A-
drialiooi 

Vojisa sulle' vetture e sul 
d o m e s t i c i per ranno 1884 (Ruolo 
suppletivo 1.) Il MiJnicipio di Udine av­
visa che cun decréto 3 corr. n. 18364 
del K'. Prefetto fu reso esecutorio il su­
indicato Rbnio, che fin da oggi ò osten-
8ib<il« pressò la Esattoria Comunale sita 
in via iGiovunni. d'Udine, cui venne tra-
sraesso. per la relati-va.esazione, mentre 
,la raatricola resta ostensibile pressa la 
IViatrlcolà tilunicìpale^ 

La scadenza dì. questa tassa ò fissata 
<in due rate egualì'coincidenti colla sca­
denza della imposte fondiarie dei mesi 
.di ottobre e dicembre,a. e. Trascorsi 
otto giorni dalla «cadenza i difettivi 
Verranno assóggetti'iti alle multe ed ai 
procedimenti speciali stabiliti per'la ri­
scossione delle imposte dirette dello 
Stato, . . 

I iagnl . 'Un nobtro amico ohe do­
veva'partire sabatocol treno'di Poutobba, 
preso il biglietio di seconda classe, du­
rante l'attesa del treno stesso, non potè 
entrare nella sala, tanto era piena. Giu­
stamente quel nostro amico'osserva che 
la si potrebbe ai'largare. 
'.Nel treno poi, non vi: era che un 

solo vagone di-II, classe, ed aocho que­
sto di quelli ridotti a due grandi scom­
partimenti, Ciisì si doveva montare coma 
tante siirdelie, e iincòra star 'male. 

Giriamo:: questi' lagni giustisaìmi del 
nostro am,Ì!!o, a, clii di ragione, onde si 
provveda àffiucliò non possano rinnovarsi 
|U. avvenire.., . 

Sproposito lAel vino nuovo» 
Anche,:aj Pordenone,' coma apprendiamo 
dal Tà^d'amenio « coii'ordinanza del 1 
settembre, il Sindaco ha reso noto cha 
la vendita dei vino nuovo di qualunque 
siasi provijn'ienza è proibita io quel Co­
mune a I l̂ utto il giorno 15 novembre p. v. 

I contravventori, oltreché incorrere 
nella perdita.del genere, saranno de­
nunziati alla::autorìtà giudiziaria per la 
procedura di legge. 

Le guardie ed agenti municipali re­
stano incaricati della più attenta. vigi­
lanza per. l'esatta esecuzione di questo 

'Provvedimento,» 
Raccomandiamo.la.cosa anche al no­

stro Municìpio. 
Pro'l^'amiua dei pezzi che ese­

guirà la baudil del 40° reggim. fanteria 
domani sera dalle ore 6 a mezza alle 
8 pom. 8otl;ó là Loggia Municipale. 
1. Marcia «Un saluto a'Drasda» Straass 

.2. Sinfiìnia, « L' Italiana in 
Algeri » , Rossini 

B. Mazurka « Maria Carlo » d'Aloe 
4..Atto II. t i r Trovatore » Verdi 
6, Pot-pourri «Madama Angot » Lecocq 

.6, Polka «Rimembranze» Bonati 
' Al^vlso d'asta. . Nei locali della 

..Ppgaiia Provinciale in Udine il giorno 
tSaùd» dalle ore 10 alle 12 merid, si 
terrà'asta pubblica per la vtmdita di 
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kilogr. 600 zucchero, litri 150 8{iirito 
puro, Eacchi 40 icilogr, 600 crnsoa ed 
una carretta da atrada cornane a 4 
ruote, . . . „ . , 

Ciouslgilo di "Kjeva, 
. Sedute de! giorni 6.0 6 nettembre 1884. 

' bisirìuó di • Latitami > 

Abili di I ' oategorl»;,. N, 46 
Abili di II" catogoi-la' • ' ' ' •»• 84 
Abili di 1U_" categoria » B3 

. In ossertaiioBe.. , ' é̂  
, Riforinati- » 29 

Riviilibill » 32 
Oancellati , • » , 8 
Dilazionati » ^• 
Renitenti . • » 1. 

'••- Totale Ni 238 

a, 
Un inglese, domanda a un conduttore 

di omnìbue, indicandogli due bovi: . 
— Coma cliiamansi,queste bestie? 
<— Ingleal'l risponde - il conduttore, 

sbeilloandosi dalle risa. 
L'inglese zitto. 
Poco dopo passa utia truppa di pòrci. 

1/inglese, indio'aÌjdo|i ! 
— ^ i o pi^ese queste, bestie 'cbittoiarsi.,.. 

conduttori, d'omnibus I .. ;. . 

Sciarada 
Senza il primo ìù questo inondo,., 
Nou si avrebbe più il secondo : 

. ..• Chè„?sr.*i!? la^ftSM». ,.,,,,:•... 
. .. Sempre .Avvolta., iii, notte oscura. 

Cari amiol, a dìv^i,-|l,;yerò 
Mai ai vive senfa fntiero; '• •' •' 

^:\ 'S^ughisWiMtii \.Saiara4a.,anteciidttaf.-
• •' -{ f .•:'-S(l!eaa»isloi!;nO|' 

HptiziàrJLO • 
la salute dil generala J^abrizi. 

., Modena 6. Oggi'ufesstìn 'ibigliora-
mentò nello a'talò del generale. L'ul-
,tìmb, bolettino medico nota una ore-

"éoente depressióne delle forze. 

• Modetia'T. Stasera nello stato di . Fa-
. brizi vi fu iln leggero • aumento delle 

.forze iìsioHo'eintellettuali.Kelresto le 
condizioni sono invariate. 

"Anche, Amedeo si. reca a Napoli 
lìotna. Un telegramma da Torino 

annuncia ohe'il lirinoipe è partito per 
Rdiàa, volendo accompagnare il Re a 
Napoli...-- • 

Cattedre unioersilarie.. 

Fu pubblicata oggi (il decreto che 
modifica le norme per concorsi nlle^cat-
tedre universitarie. 

Consigli" dei ininistri. 

Oggi alle sei ebbe luogo un Consi-
' glio del ministri, per trattare sulla vi­

sita del Re a Napoli. 

_ ̂ ,/il. Càmole Durando'. 

La. J)i/ornia loda'la fermezza del go­
verno che mii'nteune à.Trieste il console 
Durando. 

"'• Il giornale vorreblie si provocassero 
dal'goverrio austriaco spiegazioni espli-

. .cite e.definiti^i'e sul contegno ostile ed 
antiitaliano della stampa ufficiósa trie­
stina^ . . . 

;:/'. 'V^' •"?'^f''/'«''f'';.'i'(';•'"-;'''•• 
l i " Re' gliingè'Ì!à"aomÌÈ&ttiua (illebre' 

dieci. 
,, ,,Bipartirà per jjapoli accompagnato 

i, <la' 'Debr^tjà e for^e'.ancoida Magnani; 
-'- 'i.'". j > .. f.; ' , . / ' • '" • ' 

Il popoiino." ' ' 
Napoli 8, Nel .vicolo di San Nicola 

cadd« da, una .aasa^vécchisaiiua un,pezzo 
d'intpa^b,! i'asCiaódq Ifijiopept̂  l'ipinla: 
gine (li" San GènBa'ró.' '"' 

Il popolino superstizioso credette ohe 
'questo'fosse un .miracolo,. segno.deU'ìra 
del santo. Por placarlo tu improvvisato 
sotto l'immagine una specie d'aliare con 
ceri accesi, ,11 popolino poi si recò in 

• jìetlegriiiaggi'Oia'Tèdeye il mirato/o. Ma 
ini\''rveiiute le a'utorlti si riuscì, con-le 
buone, a togliere tutto quell'apparato 
ed a se/la™ il "fermentò. L'immagine 
fa di nuo*"" coperta. , . , .,..-

• Jn .CaioòriOi 
Da oggi fu coJVpl^tamente riattivato 

il servizio ferroviai.'?<o nella Calabria. . 
La scuola dei tri.acchinisii. 

Il segretario geuerale del .ministero 
della marina' notifica la -priroga degli 
esaiui d'ammissione dei 25 aionni nella 
scuola dei macchinisti a'Veuei'ia. Gli 
esami, come è', noto, dovevano i»ver 
luogo il giorno 25 settembre. 

la paca italiana. 
' Dall' ultima stàtisiica sulla grande 

pesca italiana risulta ohe nel 1883 par-
tirpao dalie nostre coste 1328 battelli, 

Il maggior numero dei battelli si diresse 
alle «oste estere e specialmente a quelle 
austriache. 

ili Comiglip sanitario. 
Oggi si tenne una seduta plenaria 

del Copaigiio sanitario superiore. Pre-
gledevà;l'on. Dfpretis. Grcdesi si sia de-
llbar&to' di togliere le quarantene. 

, Ultima Posta 
Cronaca dei Colèra. 

Bollettino sanitario ufficiale 
Dalla meiinnotte del 6 olla niozzanotte del 6 

Provincia di Bergamo. 

Quattro casi a Bergamo ; uno a Tre-
viglio, Coltìera, Palladina, Piazza Basso, 
Pootlda, SaA Pellegrino, Zanica, Zoguo ; 
4ue a Caravaggio, In complesso otto 

, morii. 
Provincia di Campobasso. 

Un caso a PizzoAe seguito da morte. 

.Provincia di Cremona.' 
' Un caso a Madlguauo seguilo da 
morte, un morto dei casi precedenti a 
Casalettó. 

Provincia di Cuneo. 

Cinque oasi a Busca, quatro a Villa-
f.illetto, due a' Ceiitallo, Brouero, Fos-
sano, Sàvigllàno; uno a Gasligliole, Cu­
neo,.Monteroeèo. Grami. 

In. complesso nove morti. 

' Provinoioi di Genova. 
Alla Spezia casi trentadue, morti di-

ciotto ; nelle frazioni cinque casi, due 
morti. -
,' Cinque casi a Sauto Stefano di Magra, 
tre a Brugpate, Follo, Porto Venere ; 
du0 ad ,Amelia";'a Sazzana nessuo'altra 
denuniia dopo l'unico caso veriflciitosi. 

froiiinci'd di Xlassa. 

Due cisi a Gastelnuovo, Minucciano, 
Fivizzano. In complesso quattro morti. 

• Provincia di Modena. 
,.. Un caso ad Assuolo seguilo da morte. 

Provincia di Napoli. 
Dalla mezzannlte del 5 a quella del 

6, morti 67, casi 231 (?) così ripartiti : 
1 a San Furdinnudo e Cbiaja, 6 a San 
;6iuseppe, 8 Monto Cubruzio e San Lo­
renzo, 33 Vicaria, 2 San Carlo Arena, 
35 Porto, 37 Pendino, 7 Mercato, B 
Stella, 1 Capodlmonte. 

Dai casi precedenti morti 28. 
Le cifre del riparto non corrispondono 

al totale ma il bollettino ó così perve­
nuto ; si rettl&chcrà. 

In provinola: due casi a Precida, uno 
a S a n .Oiovauoi Teducoio, San Pietro, 
Patiamo ; due morti. 

Provincia di Parma. 
Un caso a Deroeto, Fontevivo, dna 

B Parma, cinques Coloruo (manicomio); 
un morto. 

Prooinció di, Pavia. 
Un caso a Mortiira in' persona di un 

ragazzino appartenente ud uiia famiglia 
di saltimbanchi.. 

Proiitttcia di Reggio Emilia. 
Due casi a Saccaddq, uno a Brescello, 

Gastelanovo nei Monti'tre morti. 

J'rotiiRcia di Torino. 
Un ca.so a Borgono, tre a Rivoti ; due 

morti. ••- ' 
Ci(re e confronti. 

Bollettino odierno: 353 (ì) casi e 148 
decessi. Bolllettiiio di ieri : 2S4 casi e 

-168 deceséti, 

Il'iolira in Francia 

, Jifarsi'i;Iia 6. Nelle ultime 24 ore 5 
decessi di.'colèr'ii. 

Pjirigi 7. Ai .Tolone duo • ̂ i'cpssi di 
colèra, nell'Herault quattro, nel Gard 1 
e uno nt'tl'Àude 

; 1 ;'' Per te vittime del colèra. 
Rima 7, Grimaldi ha telegrafato a 

Giusso direttore del Banoo di Napoli, 
ringraziandolo del. fin qui fatto in favore 
dello vittime del colèra e invitandolo a 
convocare d'urgenza il consiglio dell'am-
ministrazinne del Banco per mettere a 
disposizione del municipio 250,000 lire 
togliendole dagli utili annuali. 

Al di là dei IHtenei. 
.Vadrid 7. Il colèra è scoppiato nella 

provincia diLesida. 

n Bollettino. 
Napoli 7. Il primo bollettino della 

' stampa dalla 4 pom. di sabato alle 2 
di stamane dice che vi furono 66 casi 
e 31 morti. 

il secondo bollettino . dalle due alle 
10 di stamane: 62 casi e 31 morto. 

Il terzo bollettino dalla 10 ant.'alle 
4 pom. : 108 casi e 47 morti. 

Òompliissivamente, dalle 4 pom. di 
sabato alle 4. pom. di domenica rasi 
£3G e 109 morti. 

Cosi occultati. 
A mezzogiorno di oggi furono denun­

ciati due casi nella sezione Vicaria che 
erano stati tenuti nascosti da 4 ginrni. 

Nella Reggia 
È morto il materassaio delie scuderie 

dei Palazzo Reale, 

/( senatore Pessina, 
Fu colpito di colèra il senatore Pes­

sina, che si trovava a S. Giorgia Cre­
mano. Curato con un anticolèrico sici­
liano, il senatore è ora fuori di peri­
colo. 

Altre notizie I 
Al laz/arelto della Canocchia vennero 

introdotti altri 60 letti. 
— Vi furono alcuni oasi nei paesi 

presso Napoli. 
— É morta oggi la moglie del mag­

giore Branda. 
Il tenipo. 

Il tempo è mite, ependldo. 
La «ittadinanza è tranquilla. 

On altro miracolo. 
li dott. Rioudi salvò con un bagno 

boliénte, una fanciulla che si credeva 
già morta. Il popolo gridò ai miracolo, 

I limoni e la carne, 
Giungono a migliata i limoni dalle 

diverse provincie napoletane. Tuttavja 
continuano ad estere cari. Un limone 
costa fin 50 cent. 

Il sindaco Amore continua provve­
dere per il ribasso della carne.. Forse 
varranno aperte delta beccheria muni­
cipali, perchè gli speculatori s'ostinano 
a mantenere oltremodo alto il prezzo 
delle carni. 

, Un generoso giovane greco. 
Matteo Schilizzi, giovane greco, ricco, 

generoso, gira par la sezione di Mercato 
distribuendo biancheria e denaro. 

La croce bianca. 
11 comitato detla Croce Bianca diviso 

in 12 singolo aquadre percorre le vie 
detta città. 

Il cardinale San Felice fece oggi un 
giro nella sezione di Pendino. 

La cura Cantoni. 
In nna relazione inviata al muntcipilo, 

i professori Amoroso a Perii constaianu 
l'efScacia dell'ipodermoclisi Caiitaui, per 
scongiurare 1 fenomeni asfittici e para­
litici nello stato algido del colèra. 

Il liquido usato è questo : quattro 
grammi di saie da cucina, tre di car­
bonato di soda, in ogni litro d'acqua 
distillata, calda a 37 gradi. Lo stru­
mento che si adopera per l'iniezione è 
un piccolo trequarti o ago a canaio. 

Telegrammi 
P a r i g i 7. Il Temps parlando del 

nuovo bombardamento di Kelnng, poscia 
smentito, dice ohe la corazzata Baijard 
tirò soltanto alcune cannonato coniro 
un cannone mascherato chinesD che a-
veva lanciato un proiettile ferendo tre 
uomini della Buyard. 

Courbet a bordo della Baytird ritornò 
alla foce del Mia por att-indervi^ le 
truppe speditegli e sorveglia intanto i 
movimenti della flotta chinese. 

X j e n i l r a 7. La Reuter ha da Tient-
ain: Sei membri del dipartimento degli 
esteri vennero destituiti perchè consi­
gliarono la pace colla Francia. Tutti 
coloro ohe raccomandano il pagamento 
delle indennità vengono minacoiati di 

.punizione. 

' V a r s a T l i l 7. L'arrivo dello C«;ar 
è ufftoialmente annunciato per lunedi 
alle dieci antimeridiane. Il transito delle 
vetture nelle via sarà vietato un'ora 
prima dell'arrivo. 

P i e t r o b u r g o 7, L'im-peratore ac­
compagnato dai granduca 'Vladimiro è 
partito ieri per 'Vilna e per Varsavia. 

P a r i g i 7. La Repubblique ha per 
dispaccio da Vienna: 

Parlasi di una nuova conferenza cui 
sarebbero rappresentati più Stati ancora 
che alla conferenza di Londra. Questa 
si riunirebbe A Parigi per regolare le 
questioni dell'Egitto e del Congo. 

Memorìaledei privati 
STATO CIVILE 

Boi. settim. dal 31 agosto, al 6 settem. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmine 11 

> morti » 1 » — 
» esposti » 2 :> — 

Totale N. 21 

Marti a domicilio. 
Don Valentino Colomba fu Giov. Batt. 

d'anni 63 sacerdote — Aititio Marzona 
di Tommaso di mesi 9 — Angela Ra-
dina fu Francesco d'anni 20 casalinga 
— Giovanni Mes di Luigi d'anni 1 — 
Luigi Picchiato di Giov. Batt. d'anni 2 
— Caterino Gervasoni fu Giuseppa di 

soni 69 irapieguto — Rosa Blasona-Za-
raolu fu Agostino d'anni 44 casalinga 
— Enrico Perosanì di Antonio d'anni 2 
— Teresa Celotti-Coltavino fu Stefano 
d'anni 24 contadina — Adelo Basso di 
Angelo di mesi 2 — Teresa Cascutti fu 
Leonardo d'anni 69 setaiuola — An­
gela Vizzutti di Giuseppe d'anni 21 se­
taiuola — Luigi Rizzi fu Marco d'anni 
59 agricoltore. 

Jtforit nelV Ospitale civile. 

Kzio Vagni fu Antonio d'anni 88 aa-
aistente teouioo Giov. Batt. Bivi di Va­
lentino d'anni 24 carradore — Boma-
nioo Moro di Cristoforo d'anni 24 ar­
rotino — Maria-Moriinì-Peternel d'anni 
38 casalinga — Giuseppe Fantini fu 
Giacomo d'anni 78 agricoltore — An­
tonio Olivati di mesi 2 — Maria Mauro-
Cusslg fu Giov. Batt. d'anni 49 con­
tadina — Castantino Angeli di Gio­
vanni d'anni 47 tessitore — Maria 
Gorta-Soini fu Mariano d'anni 29 ca­
salinga — Anna Canu^sio fu Giuseppa 
d'anni 22 setajuola. 

Totale N. 28 

dei quali 6 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Afairimoni. 

Luigi Meneghini tappezziere con An­
tonia Avalli setajuola — Giov. Batt, 
Covassi segretario comunale, con Rosa 
Tomadlnl civile — Dott. Vittorio Ser­
ravano chimico-farmacista con Virginia 
co. de Concine, agiata — Carlo Da 
Chantal ingegnere civile con Elisabetta 
Braida agiata — Giuseppe Rho diret­
tore di stabilimento orticolo con Lavina 
Battaglni direttrioa di. giardino d ' In­
fanzia — Alberto-Ottone Penzig diret­
tore di Istituto agrario con.Laura Lucia 
Ottlni agiata — Doménica Propetto a-
gricoltore con Marta Zuccolo contadina 

— Enrico Foraraiti impiegato con E-
iisabetta Vendrame maestra, comunale 
— Pelupida Lazzaretti impiegato con 
Maria Modonutti agiata. 

i>uf)ii/jcaztaflt di Matrimonio 
esposte ne/i' Albo Municipale. 

Daniele Mlchelloni negoéianta con Ma­
ria Leonarduzzi casalinga — Giuseppe 
Muoelli l«nento di fanteria con Beatrice 
co. Caisolli agiata — Pietro Milocco con 
Loti/,ia Passone contadina. 

AllSIlCA'lO UUIIXA S U T A 

Milano, 7 settembre. 

Nulla si è manifestato negli anda­
menti degli afi'ari che ci permette di 
poter moillflcaro gli apprezzamenti dei 
giorni scorsi. 

E così ha cotinuato quella solila leg­
gera correntezza di transazioni in tutti 
gli articoli per soddisfare ai bisogni piii 
urgenti, a prezzi Invariati. 

T A B E L L A 
dimostrante il pì-exso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

Qualità 1 P-sii niBzzo 
degli ' metllft 

animali vivo 

renltt 
.da 

V«nda-Hl 
a pene 

VIVO 
a poso 
morto 

Buoi. . j K, C40 
'Vasche „ 400 
VitolU. , 56 

K. fl20 
, „ 1B6 

„ 38 

L. 70 0;o 
. Ci 0(0 

L.1400i0 
„ 128010 
„ 950;o 

Animali macellati. 
Bovi N. 28 — Vacche N. 21 — gnini N. — 

— VitoUi N. 132'— Pooors « Castrati N. 16 

DISRACX)! DI BORSA 
VENEZIA, li settembre 

Rendita goil.l gennaio 93.73 ad 98,33 Id. god 
1 luglio 95.110 a 93.10. 'Londra 3 mesi 26.07 
a 26.12 Francoso a vista 99.90 a 100,16 

Valuti. 
Fezii da 20 fcanclil da 2Ò,— a — .--; San-

coQote austriache da 207.60 a 207.'76; Fiorini 
auatriacM d'argento da —.— a —.—. 
Banca Voneta 1 gennaio da --.— a .-.— 
Società Costt. Von. I genu. da 338 o 870. 

FIRENZE, 6 scttembie 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26.10 f-

Francese 100 20 Asioui Munip. lUO.— Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(con.) 383.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
liiliare 886.— Rendita italiana 93.26 — 

VIENNA, (J Bottembi-o 
Mobiliare 297 60 Lombarde 149 60 FeiTovle 

Austr. 803,26 Banca Naaionale 862,— Napo­
leoni d'oro 9.33 —[ Cambio Fubbl. 48.30 ; Cam­
bio Londra 121.C0 Austrìaca 81,60 

FARiai, 3 sottembce 
Rendita 3 Oio 79: - Bandita 6 Oro 108 63— 
Rendita itaUiàna »6.16.— Fwivvle Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele , —.— i Ferrovie 
ttomane 128.— Obbligazioni Londra 
26,20 .— Italia 1|1U Inglese 101 1|1G Rendita 
Turca 8.32 

BERLINO, 6 settombro 
Mobiliare 601.60. Austriache 611.-^ IiOm-

bardo 264.— Italiano 08.30 
LONDRA, 6 sottcmbro 

Inglese 101 —| Italiano 96. Ii8 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BwATTi ALBSSAJ^BRO, gerente responi. 

Articolo comunicato, o) 
A v i a n » , 6 settmbre. 

Povero uomo d'acqua, voi volete In­
tentare un processo p'ir una firma po­
sta Tolontariamente su d'una dichiaca-
zioue, che doveva servire di apprezza­
mento alla Giunta municipale, uonfar-
mante la camorra elettorale dello scorso 
luglio. Non siete capace di far. dò fi 
vi isfido, perdio non ho la vostra co­
scienza, e perche a voi s'addirebbero 
tali pene. 

Nella vostra frazione tutto avete per­
duto, stima, flducln, riputazione, ecc.; 
e con dello insulsa cbiaccherate. procu­
rate ora farà degli amici in Avlano. 
State certo ohe troverete dei gonzi^cha 
si lasciano accalappiare, e superbi po­
tranno andar costoro per la beila e 
santa eroditi fatta. 

Questo ò l'unico guiderdone che ma­
ritano certi messeri, pei quali si fa 
notte innanzi giorno. 

Pensate, caro amico, che lutti non 
sono agnoli. 

••• A': G. 

(1) Per onesti articoli la Redazione non as­
sumo altra rosponsabiilttt tranne quella voluta 
dalia Legge. 

Municipio di CAfinnàoco 
AVVISO DI CONCORSO 

.\ tutto il corrente mese è riaperti; ' 
il concorso al posto di Maestra delta 
scuota femminile di questa capoluogo, 
cui va annesso io stipendio annuo di 
L. 400. 

Le istanza d'aspiro, debitameuta do­
cumentate, saranno presentate alla Se­
greteria Municipale entro il predetto 
termine. 

Cassacco, 1 settembre 1884. 

il Sindaco 
G. DEBTOH,A - , 

li Segretario, 6. Chiurlo. 

Estrazioni del Raglo Lotto 
avvenuto il 6 settembre 1884. 

Vanesia 64 47 79 80 20 
Bari 32 23 . 24 31 81 
Firenze 68 86 67 '04" '70 
Milano 88 62 63 2 77 
Napoli 22 84 28 3 4 
Paterno 78 81 27 72, ' 26 
Roma 66 70 8 11 12 
Torino 12 -.29 68 32 6» 

SI DIFFIDA 
Cbe tu sola Farmaci» Ottavia Gnllenni 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possiede la r c d c i e e 
BnttRfBstralo r ieot tn delle vera pil­
lale del prafos.sori! I,VIG1 POilT.^ 
dell'Università di Pavia, le quali vcndonsi 
al prczw di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvoropcr acqua.sedativa 
por bagni, cho casta L. 1,20 ai flacone, 
il tutto Crniico a duinlol l lo (M mezze 
postale). 

Questi d u o vcgrctfnill preparazioni 
non solo noi nostro viaggio 1873-'74 presso 
lo cliniche Inglesi e Tedesche ebbimo a 
coiapletaro, ma ancora in un roconto viajj-
gio di ben 9 mesi nel Sud Anwricni vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguayed'il vasto impero del 
Brasile, cbbinio a perrezionarii col freqùen-
tarb qnegii ospedali, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Rio-Jun.«iro. 

Mano, 24 Novembre 1881 ' ' 

On, sig. OcTAVio GALLEANI 

Farmacista Hilano. 
Vi compiega buono B. N, per altret­

tante Pillole profossore L. 1><^II'1'A, 
non che Flacons polvere per, acqua sella­
tivi che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradìcandouc lo Bkiinoragie 
si recenti che croniche, od in alcuni essi 
cotarri e ristringimenti. welralit appli­
candone l'uso come, da istruzione che. tro­
vasi siigimta del l'i-pfessoro •,. l>OUTA 
— in attesa dell'invio, con considoraiioaii 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott. UAZZINl 

Segretario al Cony lied. 

Sì trovano in tutto le principali far-
maoie del globo, s non accettar» le 
poricoloss talsifioazloni di questo ar-
ticoio. _ , ., 

C o r p i n p a n a c i i z a n-niiion,. aia 
ohe In l i n g u e straninrci, ' 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: S u o v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Secondo piano : A b l t a x i é n e d i 8 
' a m b i e n t i con oantiuii,-le'gi)aja ed 

orto. 
Nel fabbricato annesso: (Uno Hpi^ 

z loso g r a n u j o . 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL FRIULI ""'w-«*fig(i*.*s^^i ', 
w'iT*^''^«'"''TiTrffìfrT''~-i 

Le inserzioni si rieieTòrió éiSclùsivamente all' ufficio d'an^min^trazionè del pótmale' ìli- JMidi 
Udine -" Via Baniele Manin presso la l'ipogràfiia fearduseo. ' '* 'HiJ> 

M-

insEi 

•-'•i-jioténiss t .-•i=,iAj«iirt . •JP&rtoMà 
f»' • flA «Dito ti t A VBttKISU OAVSNailA ' . f ' J , ;u ' . A.IÌ01KII ,' 
' ' «rk 1.4i u t .Blrto 0 » .7>81 Ut. ON 4.80 ant. difetto Ofe 7.37 u t 
.,. „ 'B.10-«nt. -onitilbis . ,0,48 Ut. „ 6.36 ani omnibna „ 0.64 u t . 

. , lOJia snt. dlntto , 1.80 p. • l i .—ant. éianiba*. •..,<IM0 p. 
„ lìM Mia bianStms „ 6.16 p. ," B.18p., dirotto » ?Mv-, 4.46 „ Ottnibus , O.lBp. «fflnlbus ' , i . '8.3Sp.. 

••••',•63» ^ diletto , U.8Bp... »•! 9 i ^ »; ^ ' miato , ' „> 3.80.ant. 

' ' ifA <T(tDttm A MtlTlSBBA IJA fO!WB»tfA ADOIME 

" (Jrt'4.60'»ilt 
dintto < 

<m BAi u t . ote! 8.80 ait.' omolb. ore 0,03 ani 
.' i,' >1M «nt. dintto < t 10.43, wt< . ; 8.30 «Bt. .diretto 

, ,4.20 p. . d,}Jt).mmt. 
, 'i , 4,80, p. 

om^b. »> i,te,p-, 
» "'— P' 

((innib, , ,4.20 p. . d,}Jt).mmt. 
, 'i , 4,80, p. oflinib. , „'7.ìJBp.' » "'— P' omnib.' 1. ' IM p. • 

.. ' » ,«B« P- cUtetto ' • \ . é , 8 8 p ; ; 6.BBp, diretti ;» S'SO p. 

BA "ODItlB ' ; ' . i ' Atii lEsA'' ' Di THiBsià; '-•.' * ' A'jltfll»* •' 
, ore 3,60 u t , miato ore '7.87 'aai ora 6.6tf ani' oiirib,' 

•Mnnih. 
ora M.— ant. 

„ ''7.lil'ÌBiit: •iiratilb.' ' „ U.30 u t , S.U6 u i 
oiirib,' 
•Mnnih. •i 12.80». 

l 6Àli J. DlSilib. , 9.63 p. , 6,— pi. - -omalbra , fli»H n, , 
' , 8.47 p. omnìb. , 13,86 p. „ «.-7- P." ,, .mu^ „ 1 It l l ant. 

Berliiier Restiitions Fittili 
* "fii 

• L'uso'di' questo 
fluido è cosi dif-
'feo.cliorieacean-
porfluiioijnl, roo-
comnndnstonp. Su­
periore' . ad ogni ' 
altro preparato di 
questo gònerej'; 
serve '4 ànnteno-
re' al dawllo Jan 
fora» eà 11 oorng-
'gto'fino alla veo-

Qhìaia la più a-
Vanzotn. Impedi­
sco lo irrigidirsi»* 
dei niomwl,f:* 
serve specialmen­
te a nnfonare, l 
(JavallitìopÒ'Pn* 
di fatiche,>j ,-,,,5, 

.Guarisce lo at-' 
feJìdiil' i ^ i t » » ' 
che, i dolori,atMui 
colarì,, di antica ' 

diita,'la' deboleaza dei reni, viscicoHi alfe gambe, Écavalcameiìtì .àus&loài;'" 
e mahtiene.le gambe sembra-asciutte e,vigorose., u '. . , ' ;' 

/;;Piiì,6'p.deposito in Udine alla Aròghétk'Vi MiiaÌ»mt'f-.-.,,', , 

'1 ' ' ' 1 1 

'-Ih n 

• | ó 1' 

-J KJ • J l 

l)epoÉol!ympati|erle:M 
*e Pie, êcc. 

ìùJT ni ito i^iJ'Cjiwi»»'"!' 

',;"POMrtiNii.ERSAa 
PER LA Wuànk DEI MjetAtp . ' .̂  

i i M i * ! : HEPIIMANN LUBST%KL';l 
•«?s K'itóis«rt'j. A.Q'' , ,, ^ '"'i' ,-*,' 

Questa pomata è aeliSjunenie il preparato più emc8ce,<ì(ioiigado,i 
'ed 11 iSéh'àitfedftoso di lufit' gif- articoli simili, otforti al óòmmeroiofl 
.-J-'E89«!<,è-iesentei,tfBU<|3arais,si .'acido corrosivo e nocivo, einoin.ijon<.l 
tieiie,,clie buone ed utile ÌGgl3ini;e.„~i,Iia sua qualità sorpassa quella 
HI futWIè' altro finora usare," La Poinata universale pulisce tutti i 

• metalli preaìosi'6.'$orauiji"cd anche lo'jinooj-"—-" 
ni >Se,Mftt,applii!.ilii»ftir!>ggetto da JJjHie,nna picoli||lm»M)arte, si 
, stropiccia ,ifortemwfe.toin un I > 6 i « m J | i » i . » | t o ( l g | | i | | a ecc., e 
i dópu_.4i,..aj'ers dato.uno nuova atropiceiata_ con,un pesio di panno 

asoinllòj'sl'vedri^ «uliitii abparire Un lucido brlilente sull'oggetto. — 
La Pomata «niVérs^iy'iii|iWiHB''é''tSglì*' là iftìtfgitelèdiiil'.'terderàlne 

'L9'èrtiniitóslfaion! deBe stradyfbrfiife, .te'*ìmps|nie,di..vapori,iL 
..poajpìfri 6(10,, l'adoperaiio pei ptilitrf pidstrejdi' matallailbottoni, .chiodi, 

serrature', valvole'e tub !,*"i.tiBtifigli;.stàbiliment^.ittgei!er»lenpva.iro-
'WaSi.-ttoWinetallo da ripulire se ne valgonOj..Iiiiiilitari JU)ÌS1IO,1B pj:^:, 
,-feriscono ad/.ogni(|ltra «ostanza. , , '„."! , . . . 
,.jb BaifilopMilo, qflip^ijlsorta ,pomjte,,au.i;] 
mentre essa ,riju|iiàm fon successo tutte le py,,... »»».,..«...,... 
rate Bn quij lequaTi siesso contengono ,sostjinM'ii'óoiw,'cotte-J'i 
ol'sìi'lla?'tMmball»ggio 1 TA-'ldtelaTli tSfe" dècì*iiia ' co'tìi élè&uja. 
,,•; Vna.piova Jiftta coi questa Pomata eocellSBtWiodBfèn4éfà<tniglio 
le mia asjqrtiya .chê  flualunque certificato di,tfilW> 0 lodi che ne po-
tr,ebb,a 'Me ,1'inveriióre tesso. „ 
.'; 'Ogni SÌ4tolb 'ìM' àqn porta la man» di ftblnrioi .de^ssere riflu-

•tata "corte'ItoHziotfe;- e quindi di lÉInHitWre^ «* « a •«! 
''"'''UUìcò'déjiolitdiin .Idioe, presso il s i g n o r ' X ' r a n e e s c o H U -

HnisInli 'Via Paolo Snfpi nurééofÈO."'-'.!. . ' ' ' , ' ' '". ' ' • ' ' 
) I--.K. «"p<i;!.-. '-IIA 1 '"''"" " • " ' ••"'>>•: 

iìii;;iiii.iiiBÌiL. 

Forniture eOtóplete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole^ 
' AiKmiiiustràzioiii pubbliche e private., ]'' 

iBseonazdort^ acoTaEata,'.e;^pronta d i trttt© ^̂ ^̂  •"''• 

Eressi coavemenliissìM 

. . . ' .WCABSTOÈJÌ I I IJ !^ ' 

MWoFRMiserrTO 
' Assortimento.'carte, stélnpé»*^é|tó§|ettwdi cancel­
leria.''-M^atoria di libri. 

' l " " ! i i U ' •1,11.,," .4i' ••" W' 
«llffitt 

IO ST'ABIUMISTOJI 
CÌ11MIC0 INDUSThlALE 

AIWKMìliipuzzi-Udine 
bréyeltato da S. M. ir re, d'Italia Vittorio Emanuele 

.. » «:.••. .--. . \ '. -è 'for^iito , ,]' . . . . . 
''delle rinomate Pastiglie. • Mareh^sm,i Carresi, Becker, deW ,Eremita ,fii 
Spajna, Panerai, Vichy, Prendini,, l^ampaaàni, Pate>-son's^ Lozaiijés, 

^•Cassia AUuminnta PilippUniii ecc. ecc. atte a guarire la'tessei raucèdine, 
' costipazione, bronchite od altre .simili malattie; ma il sovfano.doij rimedi, 

quello che in un momento elimina. ogni .specie di tosse', quello' die oi-umai 
e conosoiutoi per 1' oiBcacia è semplicità iin tutta Italia ed' anche all' estero 
è chiamato Col. nome di. •-. i •..• ' ; , ' , . , 

Polveri ••étttorall • Pttpiil ;•"'•""';•'•• " 
i Queste polveri non hanno'bisogno, delle gioi'nàlier'ii'crs'rlàlanesoha rèclaifies 

ohe si apacciouD da qualche, te'uipo,. segnalanl,i al pubblico guarigioni per 
ogni specie di,malattia;.esse„qi, rajcomandjoo da so col solo nome e sia 

, por •,!«• semplice .ed elegante „co.«fezione, sia^pel prezzo' méscTiìnó', di ima 
I lira,al, pacchetto, sorpassano iqnàisiosi altro'.'jnéldibimentO.'di siin'.il genere. 
.,,0gni pacchetto contiene, 1^ polymi ,coii retat|v4istruzìon6 in ca.Tta di 'seta 
,lucida( monit» del.limbfo della,.farmacia Fdippùzzi , " " 

' .Lo. stabilimento dispoue iqoltro d̂ Ue seguenti specialità,,,olie,fra le tante 
Bsperimentata dalla,scienza ipedice iielle mnliitjia ^ pui si rifpriaoo.no fqrono 
trovatoj ostrewSiis^nte utili 0 giudicate, e per,'la .'pr^parazioue leiiuratn, .lo 
più adatto a curaro 0 guftrire le infermità ohe logorano ed affliggono' l'u-
mana «peoiei „. i • • j < ' . . , , , 

,8o i r^ppo dfl B l foBra la t t a to d i e a l e e e f e r r o per conabattere 
la rachitide, la'mancanza di nutrimento nei bambini e fanciuln, l'anemia, 
1̂ ' clorosi e 'simili. . • . . •" ; . i ' . ' 

'' ' "fSetruppo d i A b e t e tulan'oo efficace contro i'-(ijatiirri'''cronici .dei 
,. brdnchi; della vescica e in tutte lo a£ibiiiora.,disrail gensro.i; •,..,,.,.. i.jj.jj 

Se l r ap i io d i ' c h i n o ' « f e r r o , importantissimo impreparato'itonioó 
V.'corro|)orante, idoneo'in sommo grado ad eliminai-e le malattie croniche del 
' sangue, le cachessie palustri, ecc.. ' ' 
•' " Molroppa d i « u t r n m e -al ln nodel l i» , medicamento ricomciuto 

'•'di'tutte le autorità mediche come quello ché.gdarÌ9c,e-,radioalpn^nt6, lé'„}os8ì 
'b?on'phiaii, convulsive'e canine, avendo il componente balsamico dèi Catramò. 

''"0 anello sedativo della Codeìna... ' ' , 1 - . .m,. . 1 , 
Oltre a ciò alla Farmacia Fillppttzzi vengono "preparati i lo S,cifoppo di • 

Bitoslolattato di.àake, YiEUsir i.Coci, l'Elisir -Chim,A'Elisir , filaria, 
l'Odomlg'oo-PontoUi, lo Sàroppo Tamarinéo Fihpmm,TplioVi Pegàto 

.di Merluzzo con ^ serua pro(q;orfwro d(,fèrro, le pòbie);» antimoniali 
diaforètiche per cavalli e bovini,ecc.ecc\_.''_,M , "' '"' '.' -

,,,1 specialità,nazipnali «(d e?.terf;come;'/forino lattea Nesllè, ferro Bravqis, 
i .M'ofifesia Bfnry's e Ldndriaìi»,''Peptone e Pancreatina Defresne, Liquori) 
,. 'Geudroii de Gugot, Ohi> di Mtrluiio Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
"- ÌPavilli, Eslraùo Liebi<i^,''PllUlS'D'ehàut, Porla, SpellaHim,"Brera, Cooper's 

Holloway, Blattcard, óiacomini, Taliet, Mibrifugo Mmili,'sigaretti'Stramonio, 
. Bfpioh, Jela aW a^ftica Gallfani, callifugo tasz, Emsontylon, Elatina 
Cinti, .Confetti al bromuro M canfora, ecc. eoi.' " , ' ,' ,.', 

^ _ L' assortimento degli articoli di gomma elastica è degli oggetti chirurgici 
è completo. ' ' , -I..1, !'i 

Acque(.minè|̂ lÌ ijlî illa. primarie fonti italiano'e straniere. 

GUARIRE "ÒSIlTr'll'T ltf.tìifTP"* '"'° 8p|i8rént|raBMeiac«it8bh«6aseM4«r.«opoftdijogi)i 
. nai/lua.UHt£H,l ' lIl 'ariioà'Blata.!ima lisvétentaelt/ussìntii.'^^t), «ji)orpr}clip ^Mi 

Ietti'ds''ni«lattié'''ség*eté'i(BJennotTagie iri g6nar6)Knoli)HgWWÌW<» .jfifeftùa m^iQ 
scoDD^^arire al plùi-prefatoid'hiJparèftzr.t^el male ohe l.ij.']iiOrflìW*««iJS|Ji.?ì^(!|!iia^ 

<• • . . . . • • Qi alla struggere per sempre e radicalmente la oausa ohe l'-liS tirodottOj -e- pan ofò'-.fare adtporauo astringanti dannosìs'simì'" alla 
salute propria ed a quella della prole nasOHura. Ci6i succede tuttii 1 gioròi> a 'quel i cbd'<lg^ràDò-i'>l'6siliten%tui(leU«li'pillole 
del Prof. /.17/tìi POfiW dell'Università di, Pavia. ' •• " , • • .'!..., , , «nnui-aU « .aummia. , ,a ,,,..,.« 3 

, Queste pillole, ohe-contanq ormai treiitadue anni di successo indotìtestatò, perde.doot^ufli^p^r^etteg^riglpnu^eglyqpjlL 
' si prouioi ohe recenti, sono, oòm'e lo attesta il-Vàlenté'Dfatt, BaHÌni'di-.pi8a',.-l'pnièo e|-?erflari!P8diPu<!!!f.ÌHRffM?Sffl(^^ 

' • " lU 0 restrineimentrdonna). — " dativa guariscano raéioalmente d. 

care Itene la, iuèlattla. 
) predette rQàÌHttìs'tBIetiaorràgìaì"catarVi-uretrali e restringimenti 

SIIMI 
'.U isia, 

' Ohfela sola Farmacia !Ott»viq.,Qallean.iì..di,S^ilaià)5.oioinoL«ib«fiat6r)ò^az2SjS8i 
Pleitro e Lino,,>2, possiodoi la.fedolo e ni^gistrgle rioettdl'dell'»"veì;e'ipi|loleidel 
Prtìf: LUIGI PORTA dell'Università,di„?svia; j .taujin-

' In.vjaiido vaglia .postale di L. 3.80;allà Farmacia 24, Ottavio éàlJà'a'ni, Milano,,'Via ke^ravjglì, si rlóevono frariòlii"ftèl Regno , 
..ed'alfe,«,'e.rp^j — Dna scatola pillole .del prof. I.uigi Porta.,—' UB''fl'dbone di polvere ipelf "Sohiig'^eaaii'vtf,d4!'oU*'i8ti'iÌBÌonfl,'é(il ; 
mddo'.di usarne. . ." '[l ' ' ' ' • ','.'' • "'"' • ' ; '••'••••>•••'' 'i 'i . ''.'1 •:.,. 1-ii iiil»_ ; 

; "Visite confidenziali .ogni giorno'è óótìsùlti anobe per corrispondeazài '••'' • •'• " s ..-.wt,' .. ii ;.! «jj, 
1 ;( '• Bivendilori: in Udine , Fabris A.,'Cora 
TRlc,*tc{ Fa'rnlabia C. Zanetti,'G,.*Se1'r4VBllo 

J'AIjinovio; O r » * , Grablovitzj l»latuej'.G.n , . . . , , . , . - , . , - . , . , , , _ , . „ , , - , , , , . , . . • 
Galleria-Vittorio,. Emanuele n.,72,.:Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16'j Bbmà, 'v ia Pietra,'96,'̂ iPagàhini,',a.jVillBniiHVÌa'iBoroiù^i niife-; 

" " ' .'.intiQ^ e initnttè le.(piiincipaji: iFarmaqie d l̂ %gno.„ 

••m 
imtM 

'•'••" 1"^'yHtn^^ft. 

PER LE 

illllilMi'-Mom 

l'I 

PRESSO là-PREMIA'fà lABBRlOi' 
itlij <««>,•.•',•:' ilifilU- ai, 

PIETRE ARTIFiemLI 
' ASTOMO ROMANO.,.. 

»Troa;r__#«>aT A''vHHHzi A 
ti^ov^si un grande deposito ù.\,ì)ùcchette,perj)aratoJe 
' cÌd'ui^ò''trHgazténe:'Si 'assumono inoltre èoinmissìòrii 
per 'qua lunque lavoro in cenaento. 

Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande 
deposito di zolfo raffinato. 

' ' Peridpglie,.ve(;qhie, distorsioni, delle,giràture, ingrossamenti''dcH'cor' 
doni, gambe e,dòlle"glandole'.,Per mó|létte, Vo8ci(!pni,,!cappellotti( .puntine' 
formelle, gjarde, debolezza dei réni e tìeii'lo 'màlat'tip degli occhi, dell» goJa 
e idei petto. .. . , ' ' ' ' ",,'' ' ' ' ' '•*' '•.••' . • ! • • ' ,,i .--; '.,; 

La preseSte' specialità' è' adót'tata.nW'Reggimenti' dì ,Cavalieria..̂ |,AT.tit 
glieria per orditte'.del'R..'Ministerc'délla'ÌGuei'pà., con"[Jotf(,in(data ^iRo.ma 
8 maggio 1879, n, 2179, divi.aiono,Cavalleria, Sezionali, ed approvato.u'ello 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma, .., . , .fuiri,. 

Vendesi all' ingrosso presso ^'inventore Pie t ra 'AWirt ioni l , Cnimioi. 
Farmacista, Milan'o,-Via Solferino-48 ed .'al m'imito presso la già Farmacia 
Azl ' iuontl ora C n l r o l l , Cordusio, 23. . .,", 

PBEXXO1 Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. «-— ' " 
i: ; t-, meiìzana , » , , . . , . 2 > » a .5« 

» piccgla > 1 » » *.— ,.-,,, 
, I Ide'm' | ìel iBo*lMl.t . , ,"". '' 

Con istriiisiooe e. con l'oiccorrontenpBrl'.appllssazioue.j . , , . i n 
. ', ' NBr La presente specialità è posta 0̂*!» 1» protezione delle .lèggi ita­
liane, poiché munita del miirchib di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura ê Commerojo. 

Fluido miaxioiiale ^^/inionii ricostituente 
le'fop-ae.deì ^'ayaill'e'.'llijiwlol ' .'']<< 

Pitepnrntb esclmslvnmente, nel. l.abara(orla d|l spc.; 
eìalllè veterinarie del «blntloo - fwrmael'éta Aziniontl 
IMetr^. . r ̂  , , ,, -̂  , •'•• •• l '<, 

Ottimo rimedio, dì facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
sqalfit.tute e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza, 
alle rem, ' goiifiezza ed acque allegamhe prodotte del troppo lavoro, " 

(•renilo d e l l a l i o t t l g l l a ' !.. «.&».' '.- ' ' . 
Per evitare contraffazioni, esigere 1» firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia n a s e r o e iSaudrI dietro il Duomo 

Ìisriii"3F;'t^£^#ia 
• t,|iré2Ì4oicissHni 

,1- , . 
^ W TV 

UDINE,-; SnkcQ'-TONE 
Ione : 

Storio di 

Ji,A.,YISMÀ'llA;.W!ljrÌle {Sociale, un voluroe.in;8% prez.ijo L* l . ^ « . 
1̂  P^RI : P r i n c i p i loorlco-sperl i iMlihtal l s<\l Vlto-paraais l 

ti^l^glBuUn v|i|Otaa-ÌM;J8?gr4Ddoudj 19(ì,p^gj|ie,;jllustr^to con 
' .l^,§gn^e,,Ìjtogrlifiche-'e''4'ltaVole "coloratsn • ~ ' ' ^ ' 

'VITALEis-IIm'oo»4l»ta lnttorMtta-n,,|p<jlS)S^guUo^dl^ 
Mtt, Zolfanello, nu,}!oJlnnie,di ;Bfgin,f! ?76, It Sr»»-' 

' .D'AGOSTINI .• - (nm^^isto) LBicoruii" i^iHt^rr dé'V, vMnu, 
dueVòlumAb iitlaK-diiiP98ÌnRli«8jB8i4,,,ppii;p,ÌB: W'éle'Uo-

' p'ografiohe'ìin li ogMa,'I".,,&(OÒ.'.,-..;', _, ' ' | , ' , ' / " ' " " 
.ZqilUT'TI,-: Ploijèui'o e d i t e «»d .taeUI4ej(pubblica,t8„sott((|,g!i, 
,' ' ' ?pi(ji'déll''4oca( ernia di Udinej doeivolunti i»! ottavo,. dl,p«gine 
.,';,„'.';£XXy-'4%'W> 0°" P^fa^iWiiflDjijogrifa,,panche il'ritratto 

, del'poeta in''ro|ogto8.?,q sei,j)ius5Tflzi,WÌ,Ìn lijtcgrafla,||j.j«.00 
i 'REBUFFO: XaToie-'dflgiì->é»emeàItlj'jqiFe«lwi)iBre9P jor,unità 

' ''= 'l'a coMa (lOO tabelle)i:Li S.BQil • \, . . . . „] 

Udine, 1884 -» Tip. Marco Barduaco. 
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